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PARTE UFFICIALE

TORINO, 10 FEBBitAIO 1862

N. CCLVI della parte supplementare della Rac-
colta n/)iciale delle Leggi e dei Decreti del Regno
rf Italia contiene il seguente Decreto :

VITTOlllO EMANUELE II

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITÀLIA

Veduta la Legge in data 4 agosto 1861 con la quale
il Comune di Casalmaggiore venne autorizzato a co-

struire nelle località, da determinarsi d'accordo col
Governo, un ponte di chiatte sul Game Po, dirim-
petto al proprio abitato, ed a riscuotere per anni

sessanta, dal giorno in cui il ponte andrà in eser-

cizio, il diritto di pedaggio sulle basi della tariffa
da approvarsi con Decreto Reale;
Sulla proposizione del Alinistro delle fluanzo ,

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :
Articolo unico.

E approvata l'unitatariffa coll'annessovi regolamento,
tidimata dal Ministro delle Finanze, concernente i di-
ritt! di pedaggio da csigersi a favore del Comune di
Casalmaggiore pel, transito del fiume Po sul ponte di
cliiatte che esso ir.tende di stabilire rimpetto al proprio
abitato.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Ilaccolta uffi-
eiale delle Leggi e dei Decreti del flegno d'Italia,
mandando a efiiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare. *

Dato a Torino, addi 19 gennaio 1862.
VITTOIIIO EilANUELE.

Í'IETRO ßASTOGI

TARIFFA
I)ci (Iritti di pedaggio da riscuotersi pel passaggio del
ponte di chielle sul (Dune fu rùnpetto alla cittù di Ca-
sa/maggiore,

Aloneta italiana
Lire Cent.

Persona a p¡odi con carice o senza . .
» 08

t;avallo o ululo montato, o con semplice carico a 25
(;avallo o mulo senza carico , bue o vacea » 13
\sino con carico

. . . . .
» 13

Asino senza carico
. . . . » 10

titello o maiale . . . . . » c:i
Castrato

, pecora, caproue, capra, ulaiale da
latto , . . . . . » 01
Mlorcho i castrati , pecore, caproni, ca-

pre e maiali da latte oltrepasseranno in un

sol gregge il nuniero di cinquanta , la tassa
sará diminuita di un quarto.
Conduttori di cav.tlli, inuli, asini, buoi, ecc.,
per ciascun conduttore . . . n ()8

%diolo scoperto da un posto solo con un
cavallo ed il conduttore . . . . » :10

Vettura a due ruote con un cavallo o ululo,
o lettiga, compreso il conduttore . . I »

Vettura a due ruote con due cavalli edil con-

duttore
. . . . . . 1 20

Vettura a quattro ruote con un sol cavallo o

mulo ed il conduttore . . . I it)

Vettura a quattro ruote con due cavalli o
muli ed il conduttoro . . .

I 70

Vettura a quattro ruote, da viaggio, ad uso

uso di diligenze , messaggerie od omnibus
fino a quattro cavalli con une o due cond. 2 »

Per ogni cavallo o mulo obtre il numero so-
pra determinato . . , , a 10

1 viaggiatori pagheranno separatamente per
ciascuno . . . . . » 08

Volante o cassone con carico e conduttore:
Se attaccato ad un asino . . .

» 30
» a due asini . . . » ';0

ad un cavallo o mulo . I »

a a due cavalli o muli . 1 30
s a tre cavalli o muli . 2 »

Per ogni cavallo o mulo oltre i tre . » 20
Se i volanti o cassoni saranno attaccati a

buoi, si considererà per l'esazione della tassa

ogni bue come un cavallo o mulo.
Volante o cassono senza carico, nelle propor-
zioni predette. 31età

Barra con carico, compreso 11 conduttore:
Ee ad un cavallo o mulo

. . 2 &0
» a due cavalli o muli

. . 2 90
» a tre cavalli o muli . . I 80

Per ogni cavallo o mulo di più . . » 3()
Barra senza carico, nelle proporz.suddette. 51eth

I Volanti a due cavalli o più quando la di-
monsione eccedo nietri 2 , centimetri 23
in lunghezza misurata da una estremith al-
l'altra del fondo, e centimetri 90 nella lar-
ghezza dello stesso, saranno considerati como
barre a due cavalli o più.
(.arro a quattro ruote con carico, compreso
il conduttore:

Se con un solo cavallo o mulo
.

1 50
» due cavalli o muli . . 2 »

» tre cavalli o muli . .
2 50

» quattro cavalli o muli ,
3 ·

Per ogni cavallo o mulo oltre i quattro . • 30
Se i carri saranno attaccati a buoi, si con-

sidererà por l' esazione deBa tassa ogni bue
come un cavallo o mulo.

Carro senza carico, nelle proporz. predette. Aletà

Le slitte saranne considerate per l'applica-
zione della tassa come vetture o carri a due

ruote con riguardo ai cavalli o muli di al-

tiraglio.
I conduttori di carrette a mano ad una sola ruota

saranno considerati per l'applicazione della tariffacoine

semplici persone a piedi con carico.
Si riscuoterà il doppio delle tasse stabilite nella pre-

sente tariffa in tempo di eserescenza, cioè quando le
acque oltrepasseranno il punto che a tal uopo sarà sta-
bilito a senso dell'art. l'l del regolainento.
Qualora le acque del fiume crescessero a segno che

non si potesse più usare del ponte , e si dovesse tra-
ghettare il flume coll aiuto delle barclie, si potrà esigere
il triplo delle tasse sopra stabilite.

Delle esenzioni.

Sono esenti dal pagamento dei dritti di passaggioso-
pra stabiliti:

Il lie, i Principi della lleale famiglia, non che i Prin- 8. I possidenti di terreni nelle isole o di molini in l'o
cipi stranieri regnanti o del sangue col loro seguito ed potranno, conformandosi alle leggi di navigazione e di

equipaggi; polizia, valersi dei loro battelli per trasportare senza

i membri del Parlamento nazionale quando si recano pagamento delle tasse di pedaggio le persone e le cose

o ritornano dalle sessioni parlamentari, e pendente la necessarie alla coltivazione dei loro fondi ed i raccolti
loro durata; di essi, non che i grani da macinarsi nei molini pre-
Oli ambasciatori e ministri plenipotenziari tanto na-

zionali che esteri;
I ministri segretari di Stato in carica ed i coinmis-

sari regi straordinari;
Le truppe in genere ed i trasporti militari d' ogni

sorta, compresivi quelli della Regia Marina;
I trasporti dei denari del Governo o delle Ammini-

strazioni che ne dipendono , compresi i trasporti degli
effetti erariali e militari che si eseguissero con veicoli
propri del Governo ,

od anche requisiti o forniti por
appalto;
I corrieri e le staflette dello Stato;
I postiglioni ed. i cavalli di ritorno o con leguo vuoto;
Le barche ed i battellidi regionedello Stato erariale

o militare, o requisiti per suo servizio;
Gli ingegneri governativi d'acque e strade ed i loro

subalterni in attualità di esercizio delle loro funzioni;
I carabinieri reali

, le guardie di polizia, le guardle
di finanza, della caccia, dei boschi e le guardie cam-

pestri in esercizio delle loro funzioni;
I trasporti dei ditenuti scortati dai carabinieri reali

e dagli agenti della forza pubblica , come pure i tras-

porti dei mendicanti e dei poveri infermi.
DISPOSlZIONI IIEGOLulENTAltlE

Per 16 esercizio del ponte e per la riscossione delle tusse

di passaggio sta!>ilite colla preredente tariffa.
1. Le persone dielliarate esenti , per godere di tale

favore dovranno, quando occorra, giustificare la loro
qualitù, senza di che saranno tenute al pagamento della
competente tassa.
2. Le tasse determinate nella tariffa anz'indicata sono

dovuto anche nel caso di ritorno o nella stessa giornata.
3. Ogni individuo isolato , appartenento alla milizia,

viaggi e no per ordine superiore, dovrà indistinttunecte
nagare il diritto di passaggio stabilito dalla tariffa, con
facoltà perù di richiedere ed ottenere la quitanza onde
conseguire il rimborso qualora ne abbia ragione.
4. Nossuno potrà oltrepassare 11 luogo del pag:unento

della tassa senza soddisfarla, satt > pena della multa di
lire cinque.

'd. È vietato di staccare, nel pass:tzgio del poste, da
volanti o cassoul, dalle barre o dai carri , alcuno dei

cavalli od altre bestle da tiro, lo quali dovratino sem-

pre pagare la tassa, come se facessero parte dellatti-
rnglio.
Infrangendo questo divieto il contravventore soggia-

cerà alla multa di lire cinque per ogni cavallo od altra
bestia staccata.
6. fusorgendo contestazioni fra i transitanti, condut-

tori od altri coi cominessi preposti all' esazione sulla

qualità o sull'ammolÎtare delle tasse , queste dovranno
essere pagate, coll'obbligo poró al percipiente di dare
ricevuta distinta delle tasse medesimo contestate e ri-

scosse.

7. E vietato di far correre cavalli o muli a trotto od

a galoppo nel passare sul ponto , sotto pena della

multa di lire venti, oltre la ritusione d'ogni danno ar-
recato.

detti e le farine clie ne provengono.
Ove essi trasportassero o facessero trasportare altre

persone o cose incorreranno nel primo caso nella multa
di lire dieci per ogni persona illegalmente trasportata ,

o nel secondo nella perdita delle barche o dei battelli

col loro carico.

Eguale penalità sarà lallitta a eh!unque sia sorpreso
a praticare un transito abusivo cou battelli o barche.

9. Tutti quelli che ritengono barche o battelli entro

la giurisdizione assegnata al ponte di chiatte predetto
debbono farne la dichiarazione all'esencente 11 passag-

gio onde possa sorvegliare l'uso che se ne facesse.

10. É proibito allo esereente il ponte di negare il

passaggio senza una legittima causa
,
como altresi di

scuotore tasse maggiori di quelle fissato dalla tariffa.

Ogni contravvenzione verrà punità colla multà di

lire cento, e ciò oltre ai danni alla parte lesa, ed alla

azione penale, quando ne sia il caso.

11. I commessi alla riscossione del pedaggio dovranno
essere previamente approvati dall'Ultizio di prefettura
di Cremona e nel caso che si rendossero colpevoli di
inurbanitá o vie di fatto contro il pubblico transitante,
o contravvenissero al disposto del presente regolamen-
to, dovranno a semplice richiesta dell'Utlizio predetto
venire dall'esercente del pedaggio tosto rimossi dal

loro posto.
l'.l. Il concessionario del ponte o inoltre civilmente ri-

sponsalo rimpetto al governo o verso i terzi per il fatto

dei suoi agenti predetti.
13. Sarà stabilita inediante colonna idrometrica Pal-

tezza delle acque che darà diritto ad esigere doppia
tassa pei passaggi.
Tale altezza verrà deterniinata dallo Ingegnere Capo

della Provincia di Gremona e verificata almeno una

volta all'anno, ed anche rettificata se sarà necessario.

M. Chi atterrasse alcune dello suddetto colonne idro-

metriche o le distruggesse sarà punito a termini di leg-

ge, oltre i danni e speso cui fosse il caso.
13. Sará egualmente stabilito dallo Ingegnere capo

predetto il carico massimo che patri ogni seicolo
trasportare transitando sul ponte.
Riconoscendosi qualche reicolo eccedente nel peso

quello massimo surriterito dovrà il transitante scari-

care il soprappiù.
Il trasporto pero successivo di questa eccedenza non

darà luogo a paganiento di tassa maggiore di quella già
sodidsfatta nel primo transito.

16. La giurisdizione segnata al ponte di chiatte, cui
si riferisce il presente regolamento , ed entro il quaM
limite tanto superiormente che inferiormente nessuno

potrà passare il fiume, sotto pena delle multe sovra-

stabilite, à fissata, cion: superiorinoute dal confine oe-

cidentale del beni dei Benedittini e Moreni Favagressa
nel Cremonese, inferiormente fino alla stradella l'antara
detta Gardarm o quella della Madonetta nel Cremonese,

quale distanza verrà indicata con appositi segnali.
17. Il ponto dovrà aprirsi giornalmento pel passaggio

gratuito dei natanti sì ascendenti elle discendenti.

APPENDICE

IllC01\DI BIOGilAFICl E CARTEGGl0

111 VINCENZO GIOBERTI

raccolti per cura di

GIUSEPPE MASS\nl

forina. Tipogreja Eredi Botta editori,

ISSE

ilL

Se in tule le sue scritture il Gioberti aveva Dur

seu pn mirato al miglioraniento civile ed al risor-

biin:nto po!Dico delEftalia, vanno tempo in cui cre-
delle opportune le circostanze di parlarne di propo-
sito a' suoi conciladini e di dar loro le norme e i

principi della condotta pubblica, per cui e popoli e
pverni dovevano ollenere la rbpettiva sicurezza e

felieftil politica nella indipendenza dela patria co-

mune. Ed il suo primo entrare in siffatta palestra
fu la pubblicazione della sua lettera sulle rf>ttrine

filosoßehe e politiche del signor Lamennois , data
fuori in sullo scorcio del 1840.
I principii che informavano quella breve scrittura

e il proposito che l'aveva consigliata si appartene-
vano già per l'aflatto a quella dottrina civile cui lo
studio, la cognizione degli uomini e dei casi e il

propno gemo avevano iinmaginata, creata nella sua
vasta intelligenza e di cui stava per formolarne i

pronunziati aflincho gl' italiani li venissero tradu-
cendo nella pratica.
L'essenza di questa dottrina, altrettanto semplico

quanto profonda
,
si può in pocho parole ridurre.

Fino allora il patriotismo italiano era stato congiunto
col partito rivoluzionario europeo. Nessuno avea an-

cora saputo vedere altra speranza di risorgimento
alla nazione italiana che in una contlagrazione euro-
pea, nella rivolta ai governi costituiti, nel sovverti-
mento degli ordini esistenti; la qual cosa siccome spa-
ventava l'Europa vogliosa di pace ededita meglio che
ad ogni altro all'ambizione de' commerci e dei leeri,
e obbligava i reggitori della penisola, ancorebù non

fosse per elezione, ad alleggiarsi per uccessità a no-

mici dei proprii soggetti, e di se stessi, in quanto
che dovevano avversare la propria indipendenza ine-
desima. Che quegli ordini esistenti odialissimi per-
chè stromenti di tirannide ed ostacoli al ricostitui-
mento della nazione potessero volgersi ad essere e-

lomenti essi stessi del civile e politico progresso
dell'Italia, era cosa clie a nessuno era caduta pure in

mente e che , detta da chi non avesse per altre

prove assicurata l'autorità della sua intelligenza su-

periore, non avrebbe che cceitata una inestinguibile
ilaritù. Eppure fu quello che il Gioberti avvisò, pro-
pose ed ebbe tanto valoro da persuadere agli Ita-
liani di fare. 1 a gran formola di quel movimento
fu, non rivoluzione, ma riforma. Colla riforma tutto
doveva in Italia scambiarsi a poco a poco, il prin-
cipato, la nobiltà, la borghesia, la plebe, il clericato:
e tutti dovevano nella loro sfera concorrere alla

grand'opera, all'erezione del granmonumento: la ri-

composizione. della nazione e della patria. E quest'
opera aveva da cominciare dall'individuo; ed a que-
sto proposito Gioberti aveva delineato a gran tratti

quella sua veramente italica filosofia che aveva da
essere la redenzione del pensiero : quindi dalfindi-
viduo alle classi, dalle classi agl'istituti: por un pro-
cesso non affrettato, ma logicamente svolto e sicuro,
si doveva porvenire alla formazione d' un vero po-
polo, quindi d'una nuova e riviva Italia.

Certo di quegli ordini e di quelle istituzioni
,
lo

quali victo e non rispondenti più a' bisogni della
odicrua civiltà dovevano rinnovarsi, tala gran parte
in quel rimutamento sarebbosi mostrata inutile af-

fatto, o non avrebbe potuto reggere alla prova e

sarebbe quindi scomparsa. Il Gioberti lo pensava ,

lo prevedeva e lo desiderata; ma non conveniva
dar l'allarine percho que' vecchiuini che era fatale

perissero, nella smania della propria conservazione,
si frapponessero impedimento troppo di rilievo al-

l'immaginato processo. D'altronde. data una volta la

spinta, e messa in moto giù pel couveulente cam-

mino la locomotiva, la successione degli avvenimenti
e la necessitù dello cose, colla sua logica inesora-

bile, avrebbe saputo sceverare quanto aveva tuttavia
elementi di vita da quanto era fatahnente destinato

a perire, e la morto di queste ultitne cose sarebbe

intravvenuta di piano, senza soverchie scosse ,
senza

convulsioni e senza rovine.
Ala che codesto potesse avvenire bisognava per-

suaderlo: 1. al' Europa che guardata con sospetto
l'Italia come un focolare di rivoluzione da scoppiare
quando che sia, e quindi da lasciarsi continuamenle
infrenare dalle haionetto austriache

,
lo quali . per

dir così
, rispondevano innanzi alle potenze deÎla

tranquillilà di questa terra miscunosciuta, Loulula e

disprezzala. Che niuntava se questa tranquillità era

quella dell'infelice che gerne incatenato nel carcere
i al Principi che, appoggiandosi per 60so calcolo
di politica allo straniero, vedevano innalzarsi som-

pre più fra so e i sudditi la barriera della dilldenza e

del sospello, per poco non dico, delfudio: i ai po-
poli, i quali a vezzi a trovare nei proprii reggitori
dei nemici e degli avversari alle loro aspirazioni ,

avrebbero piuttosto in ogni impossibil cosa speraio
che non nellepera de'sovrani della peniso n.
Ai prilno di questi tre punti Louleva essenzial-

tuelle Ìa lettera contro le dottrine del Eamennais.
Slazzini intorno aÌ DKElesima arguinento avea scritto
una sua kutera apologetica in cui Imava a cielo il

prelato francese e lo sue opinioni o stabiliva, a così
dire. una solidarietà fra la can a dei liberali itahani



Le normo per il relativo orbit0Waperturnaranno
stabilitemge apposito dâ:retifdalla lÑettura *di
Cremona dI concerto col concediibnaiio.
18. La presente tariffa e regolatiëàto col ¿tto ora-

rlo l'apertura del pötite saranti contindinhent ti
alni a I sul pointe in locadicodiodie visihlt da

P0ter essere letta e consultata dal publ>lico.
19. Nei proceditmenti qualsiaasi per Intkaz¡oui al al

posto della presente tartita e regolamento si overse
ranno le prescrialöril delle leggi in vigore.
DaL Torino addi Ì9 gènnaio 1862.

V. <fordiac de S. .11.
11 ilinistro delle Finanze
I'n.Ino BasToul.

Il J. 454 della Itácolta Lyciale delle Leggi e <h i
Decretidel llegnorfftaliacontiene il segià telkweto:

VITTORIO EMMUELE 11

. per gra.ia di IJio e per rotonta della Xa:irna

RE D'ITALIA
iisto 11 Decreto del 14 aprile 1861, col quale fu

.stabilito nelle Provincie Sicdiane un Dicastero della
Pubblica Istruzione retto da un Segretario Generale:
Visto il Decreto del 12 settembre prossimo pas-

sato, col quale fa ordinato che i Stettor1 delle Uni--
sersithdelle Pioiinci Siciliance II Vice-Presidente del
ConsiSlio Superiore delli Pubblica Istruzione delle
stesse Protincie corrispondano direttamente coD1i-
uistre;
Visto 11 Decreto del 5 gennaio ultimo, col quale

fu abolita la Luogotenenza Generale nelle stesse
Provincie;
Desiderando di riordinare l'amministrazione del-

1 istruzione Pubblica in.Sicilla;
Sentito il Consiglio dei Mittistri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione,
ibbiamo determinato e determiniamo:
Art. 1. Tutto le attribuzioni che dalle leggi sono

date al capo della Pubblica Istruzione, rappresentato
fm qui da un Segretario Generale residente in Palermo,
appart,.rranno d' ora innanzi solo al Ministro della
Pubblica Istruzionè.
Art 2. Una Segreteriacomposta dTmpiegati del DI-

Castero di Pubblica Istruzione rimarrà in Palermo in
diretta corrispondenza col Ministero per la contabilità
e la spedizione degli affari che le saranno aflidati.
Art 3. Oltre al Rettori delle Università siciliane ed

al Vice-Presidente del Consiglio Superiore della Pub-
blica Istruzionc che già corrispondono direttamente
col Alinistro, corrisponderanno direttamente con lui:
il Presidente della Commissione Centrale di Anti-

thità e llelle Arti;
11 Deputato Aluministratore del Gonservatorio di

31usica;
Il Bibliotecario della Bibiluteca Nazionale.

Art. i. È data facoltà al MinÏstro dl nominare De-
legati straordinari per ordinare i LIcci, i Glanasi, le
Scuole normali e primarie.
Gl'Ispettori e tutte le Autorità scolastiche dell'Istru-

zione secondaria e primaria corrisponderanno col sopra
detti Ðelegati.
Art 5. L'attualo Consiglio di Pubblica IstruÃne in

Palermo è considerato come sezione del Consiglio Su-

periore di Pubblica Istruzione Esso darà 11suoparere
negli affari di cui sarà incaricato dal alinistro.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale
delle Leggi e dei Decreti del Reguo d'Italia , man-

dando a chiunque spetti-di osservarlo e di farlo os-

servare. -

Dato a Torino, addl 6 febbraio 1862.
VITTORIO EMANUELE.

F. De S.ucns,

Sulla proposizione del 3Ifnistro per gli Affari Esteri
e con Decreti 30 scorso gennaio, S. BI. ha nominato a
cavalieri dell'ordine dei Ss. 31aurizio e Lazzaro Pietro
Reggio, ed Emico Stefanlai, dottore in medicina e
chirurgia.

d'a!ÎfÕ'tità, 11 cigilta o'dÍ dÍ f. nel
ma r gen !Í• deÑa n 31ari ozl ca Crl-
stofoÑ, amm¾ndDÏÒ in tem rvalere oi
titoWa pdbs¾e

PARTEY NON* UFPidlABli

IVrKENO - Toniso, 10 Febbrem 1802

mistsTzlio Dalli mitÏÎ31,
Notificazione.

l•areccisi impiegati nelle Ammialstrazioni dipendenti
dalla 31arhia indugiando a recatsi alle r tdye desti
nazioul avute, si dichiara chose al 1 marzo p. v. non
si troveranno at posto ad essi assegnatö, saranno con-

siderati come dimissionarlL
Si mantengono inoltre gli ordini particolari dati ad

alcuni di loro. .

Torino, 9 febbraio 188
.

MiMSTER Uf MAxiNA.

Notißcanzu.
loistendo nel Corpo Sanitario Militare Alarittimo nn-

mero diciotto posti sacanti di Medici aggiunti, il Mi-
nhtero della 31arina ha determinato l'apertura di un
unovo concorso di esame nauti al Consiglio superiore
militare di Sanità sedente in Torino, daaver principio
nel giorno 1G del corrente mese di febbraio.
Coloro i quali intendessero di attendere asiffatto con-

corsodovranno presentare al pretato superior Consigo
od al comandi generall dei Dipartimenti marlttimi in
Genova, Napoli ed Ancona le loro domaide estese su
carta bollata da centesimi 50, e corredato del doca-
menti comprovaati :

1. Di aver riportata la'doppia laurea medleo-chl-
rurgica in una delle Università del Regno d'Italla, e di
essere muniti del relativo libero eserciaio per quelle
Universitå in cui esso é prescritto;

2. Di essere cittadini dello Stato o naturalizzatl
come tall;

3. Dl non oltrepassarà il 30 aono di eta;
4. Dl essere celibi o, se ammogliatl, di soddisfare

alle condizioni stabilite dalle BR. Patenti 29 aprile
1831 relativo ai matrimoni degli uficiali militark
Bl avverte che i candidati prima di essere ammessi

agli esami dovranno essere dal predetto Consiglio rico.

Palermo e' liarÍ.
2. Per' amŠi a t mi i cËcÌidat di

domande corredate del documenti in appresso descritti:

Fede autentica di nascita cui risulti avere il
i età,'e'noTaferot-'
)862(

t,) certificato dEbuona condotta;
c) Certificati di aver fatto pratica presso che

ulliclod'ingegnere o di geometra, odljaver lo a

sisienza ai lavori di puhtaica o privata costruzione to-
ranie n Anno µÀnkb ,

d) Certificato d'aver soddisfatto alla levaore questa
era institulla.
3. 11 Itinistero, esaminati i imedetti documenti, ed

accertatosi della loro regolarita, assumerA, ove Ïo creda
pitt deñagliato informazioni sui calididati, e determl-
nerk quindi quall siano gl*lndividul da ammettersi agli
.esami rendendoli avvertiti per mezzo dei sindaci dei

rispefügt ComunL
1. GIfassistenti temporari che già prestano izio

presso il Genio 111lltare,pottinh cóncohere aglidsanti
benché oltrepassino il 30.o anno di eth, purchò últtafia
non abbiano sÛ¾No 11À0 of lo foioãomandé perver-
ranno al" 311nistero per mezzo dei dlrdttoA dûenfdifién-
dono, i qual daAnno in pari tempo (1 Ior motivat pa
rere sulla convenÌenza di ammetterÙ o no al conoorsio.
5. Nel glotno precãdente a quello degli esaini airà

luogo la visíta sanitaria del candiditi per cura di un
medico militare, e quelli riconosciuti norí Idonel al
servizio militare saranno senz'altro esilósì dagÏ¾esâml.
6. I posti vacanti saranno ripartiti secondö 1e esi-

gerzo del servizio In assistenti al lavori di costruzione,
diseggatori e heriskul.
Claicita candidsto ddyrà indicare nella domanda a

quate di dette cat'egorie intendeddicarsl e sabire i re-

lativl esami¡ quelli dichiaratl Idonei che ottebranno il
maggior numero del putit! Ïn ilascunä categoria, sa-

ranno nominati, gli altri saranno rimandati e verranno
loro restituftI I documenti.
7. I.e materie sulle quali debbono dare saggT i can

didati sono le une comail pel tre rami di servizio, le
altre speciali per cadtmo di detd rami.
Le materie comuni sono: llogua italiana, calligrafía,

elementi di aritmotica e digeometria pratica Disegno
geomett1co, honioni sul materfall di costruzioni e sulla
contabilità.
I saggi speólall á ciascun ram di servizio consiste

ranno:

.
.WEEEERA

l triaionit'misti eni 41!¾
abSo ras canno a su idmpo, quale è inicilidalle
del&lo i due Cóba 'federali, . e ,

a 24 1. L¶nstanz dþariislóriiBI
AhnTsfointra ar agtercivne sonnaienrarkt11eois-
patibill que'tribamgli cantonali, aHa giarlsdialone
nelle puistioni di stato è soggetta torspokers
. Art. 2. Se gli sposi di religlóifdivërWiioxid

getti ad una giurisdizione diversi da queBgsnarArm
nell'art. 1, o sotto una legislazione che esclude assoln-
tamenttril dirdil'instanza sarkportata Tribunale

federato
e Art. 3. 11Yrlbunale fbderale ilecide snBe

del divorito becondd nriglior-sukcoscieM*EÑI
nuncler 11 JIvortio assolatb'In tutti i takt in
circostËnze àsulti, che un'alteriori conifvégas degU

spos! ó incompatiblIe coll'essenza fiel-matria*
a Art 1.- Circa agliniteriori ellettidet divorzio#sdo-

cazione e mantenimentodo'figli, quistioni di
di indennizzo ect;, è applicabile la legge del cantone
alla cui glarledizfone è soggettcrío spose. Tuttavia per
la deñoisione di tag quistioni 11 Tribunale federalepub,
sulla propoilzioáb½i una partÅ, od inchè d'lifEalo, ri-
mandar la vertenza al competente giudice cantonale.
e Art 5. É riserydth alla legislastod6"cantonale di

VIetare allo sposo cattolico di passare a nuove nozze a

canaf delYesistensa in vitadelfaltro sposo divorstata

e Art. 6. I dispositivi,de'precedenti articoli hanno

analoga applicazione ai matrimonii dei protestanti, se
relativamente alla giurisdizione od alla legislazione cui
è soggetto µ marlto, esiste 11 previét6 W1Park. 2.
.Art.7.Circaalf%niroduzione,altistrazionéedalla llro-

cedura del processo per ditoisioll Tribunale Tederale
enianeri le d[sposizioni néceseirlef DG'Go è tat0FÍssilo
a limitare convenientemente la pubblieltadeblibatti÷
menti ( art. 29 della legge sulla prócedura seMe causas
cirlli).
« Art. 8. 11 consiglio federale è incaricato dell'ese-'

cuzione dÍ querta legge.» (Gan ficinese).

EritehIfÑEÈKRÈ
oisentendosi nella cameraller conial riátilitsió tar

risposta il discorÑ deÜa Corona, 11 a .
DWrsell ta

nella torûatideFS aldadiconitaeisirronvidtbemiWalla
politica esterna del gabléetkrerktore approvando in
generäte la condoíta defgorirmó nello Tiedende di

America, neDe quilfsi tieneäduirale mobreyerM
del dubbi riguardò aliapolítica todislog eilagnadi
della malleŸeria stità concedáta ad àd þrestite introe•
chinä

nosciutiidonel al servizio militare.
Rimane Inteso che la base all'art li del R. Decreto

1 aprile 1861 la nominaa medici aggiunti dèi candl.
dati che subiti con successo gli esami fossero nel nw
mero di queul cul occorresse di conferire uno del
posti dati a concorso non potrà farsi definitiva se non

previa una navigazione di mesi quattro almeno abordo
di una delle regie navl, nella qualeabblano dato prova
di resistere alla vita di mare.
Il termino utile per l'ammissionó al concorsoé esteso

fino a tutto 11 prossinio venturo mese di marzo. -

Al candidati poi delle Provinciepteridionali, I gagli
avranno sostenuto lo esperimento di esami, verranno
rimborsate le .spese di viaggio in. base alle ,vigenti
tariffe calcolandoH quali medici aßgiunti, esclusoperð
il soggiorno.
Dal Biloisterodella 31arina, Torino li2 febbraio1142,

11 3egretark gøremie
G. DE BOYL.

11 benetizio del rimboreo,delle spese di viaggi.», di
cui nella Notißcanza che precede, sarà esteso a tutti
indistintamente i candidati delle altre Provincie del
Re¿no che avranno subito l'esame per l'ammissione
nel corpo sanitario della R. Marina italiana.

111NISTERO DELCA ÛUERRA.
Notificanal.

Essendo Vacanti Varli posti nel personale degÙ aÍn-
tanti del Genio, il Ministero di Guerra ha determÌnið
di aprire un esame di concorso al posto di aspiraite
aiutante sulle seguenti norme ed alle condIsloni lufta
specificate:
1. Gli esami di concorso saranno dati nel .primi

giorni del mese di aprlie p. v. da appodte commy

1. Per gli asslåenti ai laŸori Ïn alcuni pperimenti Lord Palmerston rispondo in questi termini:
tendenti aprovarese i candidati sono abll11n anadelle L'onoräväle preóþ!nanté ba es;ëesso la sua appmram
professioni di moratore, falegname , fabbro-ferrato, sfolie della coiddits tenuta dal Governo in Ost eoihim-
scalpellino e meccanico, se sanno sorvegliare i lavorl e clamento della

'

dolorosa controvarsia chd diklas l'A-
tracciare praticamente le parti di costruzione di fab- merica, e ci ha ledati d'aver asservata una strettanon-
brica; -

•

tralità tra le parti contendenti. Noi abbiamo omerrata
2. Per i disegnatori nelfesecuzione di un disegno -sinceramente e lealmente questa neutralità, e non ce

.h ag vam arLope di una lettermo
ne diparti o mdai (

rapporto sopra argomentLdiservizlà guerraba colpito la popolazione degli Stati-Uniti che
y c ed

si avvertono i candidati che, venendo noudnati as ragionaanfliciente na per dipartirci dalla linea dl con-
piranti aiutanti, avranno lo stipendio di L. 909 adinie' dottach i è imposta dal sentimento della prudenza, e,
contr4rrannp fobbligo di servireper due anni in qu debbo dirlo, dall'onore nazionate, náperintertegr61a
lunque piazza dello Stato, e che per essem nominati

una controversia che non ci riguarda per nulla.aiutanti dovranno subire nuov1 esami.
L'onorevole preopinante ha fatto in seigulio allu.

9. Nella let re di accettazione deÌ candidati che à siond alla parte del discorso reale che af Hfbrlsõe411a
farà loro pervenire per mezzo del sindaci dei comuni spedizione del Alessico, copia della coëtinzion&BrmstaIn cui abitano sa;ñ indicato il giorno in cui i candi' fra'l'inghiltena, la Francia e la Spagnii to delioMtata
patiglovranno trovarsi in una dqlle indicate pim

agli ufEcil. Questa convenzioneþarlera da a stésar
essere sottoposti primaalla visita medica, e pol AH

essa pröverà che non Interveniamo punto neg!! sifari
same; epperció in ciascuna domanda acritta su carta da Interni del liessico Nof 11múlazio le nostro operastõni
bollo (ove questa è instituita) debb'essere indicato ana riparaziõûe del lorff al oltraggi che ci tufobb
modo chiare e preciso 11 luogo di residenzÀ e PaÑta. fatti, e le operazioÃi deúÌfallektlnon degenereraman in
zione del postulante,non che la cittå in cui il petenta

mi intirrento che abbia per iscopo d'imþotre al pdlatendedi subire ¡B esami, cioè se a Torino, Bologna,
poli del Messfeo uni form:(particolare dt goveriii che

Napoli, Paleim Cagliarf° Ioro noiiandasse s'genio. Gli è vero che si aaparis la
Gli altri Giornalifirranno costattleal pN bliCO, TO-

TOce,che v'erano persone al- In quali de
ducende,.ofmanoper sunto, la pressats Nelißcazione.

; .

van'o ca glar la forma repubbl iNdel lo

15 hirettore e Armi speciali a q al un y a tin oro
Ricorrr.

O quella dei repubblicani francesi e dei rivoluzionari
di tutta Ënropa. « Sä ne ad olórava Gioberti, per-
chiera persuaio che goella pubblíãozione sarebbe
tóttiati di 11ocumánto nifitalia, a nome della quale
lo sdrittätt kiirfogava parlare; se ne sdegnava
chiÑavvisava in essa un cèto indizio di servitù
isile idée ÏÑëstiere, la quale servitù cyli era

doivintissÌtno foËse urgénte necessith Infrangere per
apparecchiare ed accelerare la Jinó délla dominazioac
sfianiâa nella r20sÎra pènisofi (3Iassal Cap. VII.). »
In-Ilocata sta-serifiura il cinbertf cominciati a

coulutare le opinio i lifosofi he del LamennaÏs, nelle
quali vedeta pure quel vizio di psicologismo che
egli si era dato a combattere, e che menava af
tensismo ed al panteismo; e quindi venendo a con-
traddire alle opinioni politiche dcÏ medesimo au-

tore, l'ilaliano, senza attenersi a nessuna formula
assoluÍa, e seura credere che la prosperilà civile e
niateriale delle nazioni dbbia a dipendere esclusita-
ments da una forms sola, ponesa in risalto I van-

taggi della monarchia costituzionale, e dimostrava
come questa forma di regglinento politico sia quella
che megho si addice alla cisiltà dei tempi, e che
à più idonea a conciliare il principio di autorith
een quello di liberl'r.

Ma 1 tempi parevano all'esule filosofo abliastanza
maturi per poter trattare diottamento di quell'ar-
gemento che più gli stava a enore, che sempre era
stato in cima ai suoi peusien: la redenzione politica
della patria. E il libro del primato more/c e civile
deÿl'Italiani fu pubblicato. Tutti oramai ne cono-

scono 19 dottrine senza che rini sia d'uopo ripe-

terle: tutti ne hanno dizernato lo scopo, tutti ne ideal giacchè la idee non si possono mai mettere prima gli litrillamenti di rte degli Italiani,
hanno visto i näfakigliosi cittí përchiquí a ni in ailà congate in quelàË¾óitm eif ma non andò lig umre invece lo km-
occorra narr rÏi. Un sistema attuaËiÍN e piatÍÍN intenna natura, B&hè esi:'Tin lii lii'fiÃ Ÿ prese, fece sue edapph àÖÎi ÀeB'esule A-
venne finalmenti p to do tantÏ iniliÏIi t teimini del teinpi.... (Voi pÊte "pià ÊuoS losofo, bene astiaandoihè con quella umile mode
tivi, dË tante co

, dopo tanto aspt mento neBe mphipzionÛc(e p liáil pd ratezza dÍ principii si sarebbe fatto strada ad ottenere
tanto soffrire; e gŸItaÉani, i qu 1Ë lo com indtiáÎJa credereche" la" rh ileÍla bezigri pii(Yilevanti rjgultáti
pin col s(ibito intuito che colla rÍflessionË Ànah'ibasÍÅiehbe"a feli lá'e Í I "and Nell'agosto del 1811, Yincenzo Gioberti scriveva
sè$ in eseinzÍðÑe Certo nel PNmitö ÒÏ cú'io I buon tuzË l nia*cre Iclie1e ¾' al Vieusseuidi Viresse: saTebWäin intempestivo
aveva detto tutto e intiero il penilei sud e provanfre la miläiinón"à biÌ6iiË e chËqÈdi l'entrara nelle critiche mosso¿principio contro 11

che voleva e sperava si sarebbe ottgigtÃ q ësta edifá esiettéicina da , "ed' alŒ mio libro, perchfalËuËÀ coserelle da me pubblicate
zione it111ailà, ma aveva ett utto quanto la s imitili.,.. Ÿha un so$institaki né y:6 deÁ EEN in appresso avranno,dipiphti in parte i sospetti di
giën iÑente glf faéeva comjrendere fomË pof -dare inniäfa i riforma 11 u àÌr a alcuni eccellenti che non mi conoscevano e chiosa-
biÌe ad elleneraî subi ,

a quel témpo, co qóeiß lei a rtiene l' rla: ed è Ve ..... N vano i miei detti sinistráñiente. Havvi per¥ancora
picsontanee condiziom. Il suo eraun c1È faËdiŠl cÊco- unpresupposto chemi riguarda....;il'qualesió
vastissÍina ordÊuri, di cui er:E uon che inutile máiÑërné o trifo io brN rfdà chè lo deltando il Primatopia stato in preda a certo
daimoso esporre tuuo in una volta l'insiehe, un tiÃiÍpÌ aukio'ri della"mánaÑl aÛ läiÍTa tal iRusioui che gli eventi posteriori avrebbero sicura-
di cui bisognava prešentare a poco a poco ujÈa cËiero peË un moim t di ta pÑ gon fai mente dissipate, quando io fossi stato soggetto alla

dope l'altra le parti, delle quaÏi le prinËe p¡a faËifi gli a ne no ep ssen sol qlla comûltativg influenza di esse.... Ita ella mi crederà seio le dico
quando esegiite, rendevauo più ageŸšli alÍreil lo ta lt più faSile ad oÏtËµežsÍ an ÏŒ senia rifolu- che non foi mai sedottÑxÏfiali iÏlusioni.... Per di-
asæguimento delle ulteriori e successive. Poco dopi zi n e tale che, ottenuta, spímí rébbe la vii al- chiararle appieno il concetto che mi guidó la penna
dato fuori il Primah, Gioberti scriveŸa a(MamignÛ faÍtà ( lettera del 15 agosto 18Ù). » dovrei scrisere un libro. Tuttavia ella è così sagacó
a lo credo di accordarmi con soi.... Se VÌ èpaëulo e la cose dette dal Globerti nel suo Priado erano che giosso con due parole esprimere almeno il mio
il contrario leggendo Popera mib, ciò nacque... .... 1 liberalismo itafinno cosi indie ed íãospblatte, pensiero, nSidandomi d'eÑerne inteso. Io sono fer-
stalle considerazioni accidentali ed esteriori ci do che certo ci voleva una grai cohÑ(nzione ed un mamente convinto che ni mali d'Italia non v'ha por
setti avere scYivendo? in online allo scopo clu gn coraggio per vepir fuor S pf lamarlò col - ora alue rimedio possi6ilã* cWle.rifoilin o ohe
sono proposto: il quale si è di far penät schio di tirarsi addosso codiËpemicí tutti i paru queste avrebbero luogéanz*alcom falid, qüüdd
Italia alcune verità che mi paiopo atili a igera y Lo scandaÌo sark giinà fra"gl'illm inan dãÏ secolo, fossoro comnodate dalfopinione. Mà queitfopinibílei
la concordia della civiltà colla rëÑgióne..... Per iti scrúpva egli medesiniä al MassarÏ il i o settembre cioè ná' one Tðrte, unalliina', inoderá"shþieutS'
carnare poi i miei pensieri é collocirli , per ces taf2; ma,non me no imþortakinie'. Ti saisiicerte e tonie principalissima d'ogni miglioidinoãí sáciáld
31iret m un quadro, esposi l' utopía deli' artilitat Ed cÍle dirle

,
bi pälibgeakig låi (gíËcãh6 anche le violente 'rivoÏuziòbi liÒB ribŠCODÑ

pontdi¿ála e della confederazione italiani Intend jiidáÑiinte, ancoreh& fachiáno grillaredãiŸteÑÍdèl se non sono corroborate, pröiËðsíö sösteniitiBN
tetto il nome d'utopia feŒettuazi ne porÄttadi un !\miversale.» E Ê goberti äl bo if cGüú'a tutta Popinione pubblica), in Italia nÑs! ta "A



se esista al Messico un partito abbastanza potente e

afonerneo per realizzatein 1010 i questa naturi 11
dèllderlo delgoverno di 8 M. af.ò che sia stabilito nel
Messico an governo co1quale le harioni estere possano
trattare, col quale esse possano tener vise les relazioni
di pace e d'amictria, e nella eni durata posiano aver
fiducia; un governo che rende giustista alid persone
danneggiata; un governo col quale si possad fare con
tutta sicurezza contratti commerciali Tale è' Pestremð
limite dello scopo che si propone ilgottrno della Gran
Ure e tale 6, ne son sicuro, il foto de oratori
delle due parti della Camera
Quanto alla convenzione conclum col bultano del

liarocco, l'onorovole preopinante à d'avvish che a
robbe stato meglio dare una garanziapositirá ediretta
ainas di rendere il paese responsablie del pagamento
degl' Intðressi, nel caso in cal il Sultano non lo facesse,
ptáttosto ché di adottare la garanzia indirettà stabihta
dalla convenzione.
Besidererei che la Camera sospendesse il sub giudizio

insino a tanto cheabbla veduta la convenzione di cui
è esso. Essa vedrà che la transazione conclusa fra il
Sultano del Mamcco e il Governo fuglese è semplice-
lhente questa. Il Sultano acconsente che certà persolye
siano incaricato di esigere le entrate doganalf di certi
porti delsuo territorio näl16 scopo di applicafle at pa-
gtmento degli intéressi del prèdtito e alla ½,uë ammor-
tizzazieë&; e io bón þosso e edere che sia alcun pe-
rieolo eb611 nostro paese sia pecontariamente rispon-
ambile at di14 di questa convenziòne.
Ci va dell'interesse politico del nostro paek (etutti

colom che volgono la loro attenzione sullo stato delle
nostre relazioni'nel Mediterraneo lo ammettéranno di
leggWnel mantenere findipendeliza del Mal%cco (ap-

Giusta il trittato cðnoluso fralaSpagna e illMarocco,
Pimiératoie del3tárocóó era obbligatoa faÑicerti pa-
gamentf a certe e[ioche speellicate, e iri r one di
questi págamenti la città di Tetuan doveva essere e-

vacuata Era a desiderarsi, la cosa e evidenth , che si
evitasse ciò che poteva avvenire se il Mar co non
compisse i propri IIgpeµl, Il rlfinitato sarebbe stato
the Tetaan non sårtbbe stata evaduata, e la Spagna
' avrebue avuto una 'giusts cansa di querela contro 11
Marocco. La guerra, pef colisegneBER, 2770000 potutO
ricominciare, e le coëàegneBEe neavrebbèro potuto es-
sere tecessivaménto disastrose per l'indipendenza del
Marocco.

.

Tali sono, a parer mio, la sostanza e il sdato delle
ostervasloni fatte dal1%norevole preopinante.'Iocredo,
sono"anzi convinto clie'quando I documenti felativi a
questá affare, chp sono tutti depositati agli uŒci, sa-
ranno letti dal membridella Camera, essa sarÀ disposta
a pensare che ilgoverno di S. M. h4 EBgOÎlD l'anda-
menWpiù conform#agÑnterossi deipäese plausi)..
Nèlla tornata def"I la Camera approÝó l'indiriZEO,

SPAGN&
Berivono all'indèp. belge da lladria 1 febbÂúo :

Non meritano speciale menzione le discussioni della
Camera del deputati sul bilancio passivo dell'anno cor-
rente. Un solobratore del partito,progressistä, sedente
per la prima volta fia i rappresentanti del passe, fece
alennä considerantoni molto opportune sulla gifra ele-
vata del bilancio del ministero della guerra, Provò che,
quale che sia lo stato delPEuropa, la Spagna non deve
lasciarsi indurre ad un accrescimento inutile e costo-
siadmo delle sue foria militari. Non avendo a potuta
far uscire dallt sua indifibrenza gfl avven(m uti onde
fu teatro il mondo arstico negli ultimi anni ,

e non
avendo essa voluto prender parte alle glorloÃ guerre
di Crimes e d'Italia

,
non vetle raglonevole motivo di

ingrossare ogni annò il bilancio dcÚa guerra. L'oratore
tolde 4119514 occailone per combattere la priponde-
ranza militare la quale tende a crescere og i di dav-
Vantaggio su tutti i punti della Penisola ed attribul a
questo fatto le crudeli rappresaglie onde alciune som-
moiilà, che sarebbe stato facile prevenire, furono col-
pite. Rammentó a questo pröposito 11 fatto dell'eseceu-
zione di 23 caporali e soldati fucilati alla volta a Sivi-
glia nel 1838 ,

sotto 11 ministero Narvaez
,
dub ore ap-

pena dopo la la loro 'condanna. Disso.chó 20 di questi
sventurati non avevano più di 21 anno.

11 ministro della guerra chiese, col mozo di uu pro-
Betto di legge, facolta didiferiresino al 1.opelpros-
simo lugiki'l luÎuiline de31a nuovi le. e ipotecarla.

dÉ crearla... Io ai proposi donque di scrivere
un libro•, irr cui tutte le riforme e i miglioramenti
pésilibili faist, senza rkorrere alla niolenza; fos;
sero altneno accennati; e di.scriverlo in rilodo clío
pòtèssé andare liberamente attorrio per tutta la Pe-

nisoy e foûc alle persone pie specialmento.grato
ed ascetto». 1. piis sotto esclamavar «Nè il mio Pri-
núrtio lë altr opËrida me*stampate contengono
tutto,il mio pensiero; ankille sono soltanto una pic-

.
colissima parte ,

dalla quale non si può fare giudi-
zio del rim2nente.(latera del 6 agosto 1841).»
Lasqual cosa egli ripetova press'a pocaal Salva-

gnoli, mandandogli i suoi Prehgomeni al primato,
coi goali il Giöberii la rompeva colly setta gesultica:
« Ella vedrà checint roo a rplet certo articólo (i Ge-
suitij ha passato il unbicoils, e non me no pento,
qualunque siano i contristÌ che io debba sostenere
e i dispiaceri che me ñe possano incogliere r giu-
didató rimésso o retiógrådõ su altri punti ma io
TorreÍ de i valòrosi indugiassero OscagI are i ful-
minii pers:hè la mia tragicommedia è solo al prin-
cipio delsecondo atto; e per vedere quel poco bene
omilé, a cüi pu riuscire, bisogna aspenartin fine
di tutto il dramma

, {lettera del 0 aprile.1845) ».

Le quili parole indicano l' immanenza in lui fin da

pñncipio di t¡nel yasto disegno.ch'eglÏ vcono poco a
poco o mano a mano esponendo, svolgendo e colo-
rendo'a seconda.
Coi Prolegomeni inlanto egli staccava affatto la

causa italiana o cattolica , che Eccondo il suo cou-
cetto dúŸëñino cammmare d'accordo, da quella dei
gesuiti. Sino allora avevali blanditi il Gioberti, spe-

Vi sono tante nomine a fatu per tjuento,servizio che DiVERSI I "'" "'"" """ " "

non fu ancora posslIûlo fare una scelta deinitita fra A coniŠlo cheparieda Alessandria per Arona alle
Ïe persone raccomandate ed appoggiate daögni sorta 12 20 col N.' de!l'orario 52 incrocicclda a Vespolate

d'influense, Ars.1so al mLAzo. Adaman:s det34 genet )$$¾ coWaltro%. 31, che parte dadrong alle'ore 11 33

11 Senato continua la discussione della proposta - Il soelo prof. 11agni legge intorno lidelazione della Ieri 11 convoglio 32 era già terloo alla stazione di

di legge sulf ordinamento provinclafe. Come dissell X is di Alôerto Viining (1657 edita pe cura del Vespolate mentre arrivava lentamente li contosilodi,
senatore progressista Santa Graa , à questa legge una dott Guglielmo BerebÃ, socio ordinario dell' Ateneo Il quale doyera mettersi sul binarlo di ricambio; ma lo

specie di transaricae tamente accettabile eneto, e da lui olferti come o:naggio alrAtenac Detto svlatore alsindo improvvisamente lo syintolo, spinse 11

dalle diverse trazionf niërte li ralk ririma del lodevole poislero del sig. lierchet, y rose detto convoglio 51 e útro l'altro. Da questo urto tutto-

grazie a Ini pel suo dobo, entra ' a dá anerlto chè ilevimiélo risentirono qualebe guasto le due loco-

intrinseco del lavoro dél Vimina, documento prezloso motive e 2 kettare; 3 viaggiatori rilevaron.D leggeris-
Scrivono allTwfép.*6elge da Berlino ifobbraio: che el rivela molti ed interessaliti pardcolari e sullo simo contustoaL
Tennesi feri la primandanansa della Giuntadellaca distinzioni delle classi dei cittadini; e sulla relÍglorie, Io sviatoro visto 11 suo fallo restó abalorttito e fu

meradel rappresentanti per l'affare dell'Aisia, ok as usi, costnini, Industria e commercio di quel grande Im- sorpreso dattebbrg·frenetica; non si sa attr10nire quem
sisth ll conte Bergstori e 11 consigilere di legazione si pem, particolari che d IDellmente'ei tróveräbbeio ne- sto suo attà che ad una montale aberraziones mentro
gnor Abeken. Il ministro degli affari esteri disse in s* gli Annalisti e negli Istortci rossL in conferma di che egli era giÑ pratico det servizio,
stanza che la Prussia manteneva le sue idee giaanio e per porgere insiemd un'idea del mo¢o di redere e SI é oidato uninchiest:Li e i tribunali avi•ilnuo
alla competenza della Dieta, ge cioå la Diets germa- dl esporre le cose, assio dallo sqittore, roca Innanzi giudicare sp questo arrenimenµ¾
nica non aveva diritto 'df prend¾ la risilorione del vari esempi tolti dal llÌ>ro, pur seguendo l'ordino e la
21 di marzo 1860, controgul la Prussia protestó a suo divisione che all'autor piacque di adottare. Commen- , 4

tempo. Inoltre I governo piossiand fece sapere a tas derole trova in lut Padenratezza, la Tarleta, la inezza DISPACCI ELE'fTRICI P.RIVATI
sel che potevano sór taÏI eventi che èöstilgreb- delle osservazioni, la schietta e facile narrativai doti, (Agonsta stefkollbero la Prussia a trattare la questione non meramente 4mr le quali anche doy le successive pubblicazioni di
come assiana, 11 che signiaca che se vi fossero turbo- guesto genere intorno hlla Russia, delle quali 6 fatta Ilipetinnio i seguen allspacci iriserti
lenze nell'Assia la Prussia laterverrebbo menzione nells erudità prefazione dell'editore, questa ÎOrÎ DOW in tuna l'edizione.
Odo ghe ieri sera gif autori delle due proposte si ri del Vimina ci torna ancora per più riguardi prego° Xapli 9 RMänstrinsoro col relatore e convennero nel proporre alla votissima. E pregevo1I§n trova le poche, ma succose

Ebbe lu 61am:tae una anmorosa e pacifica di-Giunta una redazione comune. La frazions liberale non note, che 11 sig. Berchet ha posto in fine del libro,
aveva mai þensato .a contestare la VaUdità della legge t¡nas! a complemento della Relazione,eda rettideazione

mostraziorm allo scopo di protestare contro le pa-
elettorale del 1819. Inta essa non voleva far menzione di gastohe inesattezza, itn che Il Vionna, in taats oscu. role del c e Antonelli. Vi presero parte molti
della proposta di Balen a Francoforte chs in una forma rità di tempf ed in niancanza assoluta di documentl preti e frati. Via Toledo era tutta imbandierata.
tale che si 'eyftasse ogni eqalveco sull'altedta neces- Ibtorici, era incorso. Itavenna, Ofe66raio.
sitA di uq voto della Dieta germanica per rlconoscere Il prof. Magni chiede ancora la puola per osservare quesia sera si fu qui pure una dimostrazione con
il valor'e legate della legge olettorale del 1819. Furonti che, se fu Ileto di udiÑ più volte or l'ano or l'altro faci e bamliere alle grida: Vica Vittorio Eumnuele
altre modlâcaaloni puramente di forma, consentite a collega render conto, più o menoestesamènte secondo a Itoma.' Nessun disordine.
vicenda. La Giunta si deve riunire stassera e apprþverà la loro importanza, delf lavori offerti in don6811'Ateneo, • Salerno, 9 febbraio,
probabilmente la proposta formulata nella conferegra guesta volta ha dováto sorprendersi che da nessuno Oggi ebbe nogo una dimostrazione popolare col-
fu della Cadiera dei rappresentanti ritirò la sua c 'l l'iptervento di varii membri del clero secolare e re-

risoluzione di non accordare la comunicazione dei do- Galton invitava gli scienziati Italiani a somm golare, acclamando alfftalea una, a Vittorio Ema-

cumenti e proposte di legge che a certi giornali, e- tlaranto Ïl p. p. dicemiire dati meteorici per una rac- nuele, a IVo II papa non re. Ordine perfetto.-
sclusi gli altri. Vuotsi lodare l'uflizio per questo ritorno >colta di osservazioni sibcéene, anorma di nè piano da 3/odena, O febbraio.
all'usanza antica Indnitamente più liberale. Ital stésso ideato, cirdolare che per lasoleinfadel Poli- La dimostrazione contro il potere temporalciba
3 feb&raio. --- Iaëlunta della Camera del rappresen' tecnico Veniva pur dirainata a tutti i corpt scientlâci, avuta luogo, ad onta dei rigori ddla stagione, con

tanti per l'affare d'Assia adottò ieri Igpropostacomunn kon uŒ appello deÍ glörnalista ai nostri astronomi, cahna e dignità. la caso pavesate, la popolazione
omte vi parlal. La risoluzione che sark proposta alla professori di scienze na f, medici, agronomi, inge· in flesta. Nessun disordine.
Camera e quella deLpartito progreadsta che si citsi gneri, onde si glovinoälPesemplo e delPimpulso dato •

alcunigiorni sono. Furono solo temperati i termin! giu da Galgn per cosŠtuirè una Società meteorologica che gig10 f iou
.

sta cui Il goversojiávéebbe essere invitato ad operare abbracci tutta l'Italla Notime di
.Le considerazioni sono quelle che furono proposte dal A questa specie d'léterpellanri 11 presidente cav• (i ora .)partito ll¾erale, tranne un paragrafo addialonale che Ma5rini rlsponde in primo luogo che la circeltra del Fondi Francesi 8 0 71 50.cita la proposta di Baden a Francoforte colla modifica gneteorista Inglese gikngeva air Ateneo a dicembre

alone dI redationè dI cal spiegal ieri il senso• avanato, e quindi tro¡ipo tardt per lo scopo clie se ne
F0cdE Piemontesi 1849 5 010. - 68 40.

la spiegazioni fornite dal conte Bernstorff non sod- era pansso fautore. In secondo luogo osserta che 11 Prestito italiano 1861 50¡O - 68 20.
disfecero la Giunta. Si sarebbe voluta un'azione della Reale Ïstituto Lombard¼, il qual$ appâà rÍëvnta la Cónsolidatl logies! 3 O(O- 93.
Prussia più immediatamente energica. Tuttavia alcani circolaËe, teneva pe pyrentura una adunanza prima Parigi, 10 feë#pwio.
giornali presero un granchio sul senso di certe pá dell'Aten o, l'aveva gia•fuéarteato unitamente al car. Notisi¢di Borse.
role dette dat mIntstro. Certamente la Prueda rl linidt riferfra in påpUsito. Il presidente fa quindi ' (chiusuray ,

conosce l'esistenza legate della Dieta germanica, sann notare che mentre a clascun socio dell'Ataneo per la
'

Fondi francesi 3 OLO Ti M.ciò non vi sarebbe essa rappresentata. Mk contesta ' Iniziativa che gli appaitlene si addiceva in ogni tempo 100 10formalniente la validita delle decisioni della Dieta del di fare mozioni solla fondazione di unaSocietà met
Id. id. A t¡2 0¡O,

18¾ e 1860 nelle cose d'Assia e d'ogni risoinzione si Iálógica italiana, a lui, in qualità di commissario del Consolidati inglesi 3 Ot0 OS.
mile. Il conte Ï!ernstorŒdichiarà ció formalmente ttealŒ Istifato, iloit 006*60195 llWlarneŸdisetissione Fondipla1849 5 0¡Os 08 50,
tornata della plurita e soggiunse che il governo areaav In altra šetle. Ed aggiunge che. Venuto d'aëÍiordocol PNstito títaliano 1861 5 010 68 10:
vertito il govermr asslano che potrebbero sorger eventi car. CarHnf intorno la costituzione di nua Societa (Valori diversi)
che costringerebyro la Prussia a nan considerar pin meteorolo ca di I.ombÊrdia, da potersi ind: estóndok

. Azioni del Gredito mobil. 771. •

l'affare come pyramente asslano, cioè ad intervenire·
a tutta Pitalia, e 11 nlativo .programmt dovendo in Id. iStr. ferr. Vittorio Emanuele330.

Il sig. Carlowits aveva proposto yll dir espressamente breve essère discusso nei seno di apposita GÍUnta che Id. I id. Lombardo-Veneto 550.
che la Prussia, occorrendo, interverrebbe colle armi- laa da riferire all'Istituto acciò dellberi es intenda esso
La proposta fu rigettata con 9 suffragi contro 3. Oggi uielesimo farsi promofore c centro, conforme al suto Id. id. Romane

,

11 ministro delfinterno ha comunicato al4camera una dei prollonenti, manifesta la fiducia di vedere nel caso .

Id. Id. Austriache 516.

proposta di leggesulPerdinamento comunale. Altri pure alfermativo i membrl delfAteneo assoclarsi nella nobl-
.

Viemm, 10 fe66raio.
sono stati presentati e ve ne parleró• Iissima inipress; al chè tátti gl'intervenuti all'adunanza llorsa 'formissima. Cambii molto bassi.

AWSTBKA

Scrivöna da Vienha 6 febbraio all'Oss, trienino:
Per questi glorÀI soria ricMamatia Vienna i nostriin-

viati alle C0rti tedesche. La maggior parte di questi è
gia arrivata. Vuots! da ció arguire, con ottimo fonda-
mento, che il nostro gabinetto sia intenzionato di dar
mano sollecitam.mte alla portrattazione dellaquestione
federale. Perflus11nostro ambasciatore alla corte sas-

None barone di Werner, jl quale pochi giorni fa parti
per Dresda dopo una dimora dipiù settimane nVienna,
venne di nuovo richiamatos

ran16 potessero essa esserq buŠni italiani in Italia,
com'erati buoni ciUadini in Irlända e in: America e

perché, essirido eglino pur una forza, ateva
creduto miglior'ç sig1Ìo tei ak dapprinië di vola
gerla a bene e di fála seMIN ancer essa al riscatto
italiano. Ma avanita per faSGi tãÍe sperad *Òio-
berti si Toise lotti contro apertaalbute, col Palego-•
meni prima, col Gäidia modeiunò poi, volendo sceve-
rare del tutto la loro dalla tausa della chiesiccattä
lica, a sacrificåndo com íësprime egli nièdéshno,
i gesuiti per salvar il cattolicismo ». Codesto scrive

egli al Pinelli lo data dell'aprile 1845: a riconciliare
il secolo col cattolicismo, lo credõ possißile púÃ:liè
io modo espresdo-se ne sequestrino i gesuiti. Italia-
uamenteyi sono persuasu che il gesuitismo è lu-
nesto, per la sua influenza.aÌl'Italia... La necessità di
parlar chiaro è simtita da molti ottimi cattolidi......:
ma niuno osa farlo pdr paura di conipioniettersi e

per quella pusillanimith che ora é còlimne a quasi
tutto il clericatõ. 11 mio sojo merito (e non grande,
atteso lo stato in cui mi trovo) sarà di tsaf dire
pubblicamente una parte di quello chè sFdice e si

pensa da ino!Lissind in privato».
11 suo coraggio datvero fu grande, nia pari ne fu

l'effetto, e non v'hasnessuno che non ricordi quanto
Walia tutta in prima e poscia anche l' Europa si
commovesse a quëlle scritÛxre che del famoso so-
dalizio istruivano Osprocesso , dettavano con elo-
quenza l'accusa e; coD'autorità di una Gran dottriua,
d'un griin cariitthre il'mUgran ingegno, ne prontm-
ziavano la de0nitiÃ Iitenza.

Vi;Totilo BERŠEËlo,

annuiscono con apertalsoddisfazione (Lombardia)
TiAeä á del principedGalÏes. - S. A. B. Il principe

di Gilles, viagglando sotto il nome di' barone di Ram-
ford ,

abarch il mattino del 7 a Calais con numeroso
seguito e ne parti co convoglio espresso di colonia

astiato per Trieste al tto.

NECBOI.Ocxx- Il Giornale di Leida anmmala la morte
del profeasóre C. Im Blume, 11 celebre botanico olan-

dese, direttore dell'Erbario dello Stato. Per istudi, per
viaggi e per richhe nelle Indie orientali divenuto
naturalista pleño di grandi cognizioni, rese nella sua

Igbylo vÏta Ímþortanti servigi alla scienka e la prá
pagò con molt! scrittL'
- È mËrÑŸ Iladrid in grave età 11 sig hiirtiner

de la Ross, pžesidèbtal della Camára del deputati,'ed
ppo degli ultimi superititi tri i fondatori del'gòrernö
costituslouale in Ispagna
Il sig. Hartinés enorð 11 suo paese anche cok oÑre

letterarÍe ollmime.
- Abbiamo lamentar¢ una nuova perdita iguella

debcommendatore Ignazio rollone,'nontqpoo deploral
blie per.le t¡nalità ond'eBli era fregiato che pel
moltiplici àárifzi da lui res!"alla at,led Egli erË pro-
felälire di matàinatica þ retlËrà delÌa Unikta"ill T
rino e in già segretado generale tiellÃ de à!NA
sitki e presidente delli sommissione geherato dai past
epsure presso i Minlitèrl di FIhanze, ed gricol-
tara e femmerclo; Morl in età di 58 agn14

µTair NOTm
10RING

,
i I FEBBilAIO 186#,

I lÀra dal Defutati nella toniata diiericopi
tinú dÌ u ione JSÑo scheina, di leggg concer-
nenttila,tasha sopra le società industrialf,•commér-
cialike esopm. le assidirazioni.

Gli Unici d lla.Calbera dei Deputati harino nomi-
nato una Coniiniksione composta dei signori Pepoli
Gioadhinki.o UK: Intea, 2; Monzani, 3;Ballonti,
4; Dertini, Si Spaventa, 0; Gadda, 7; Baldacchini,
8; Cunfotti, 0, incarienadota'diesaininàreil¡iiiigetto
di legge- Acquisto . per parte delle finanze di un
corpó di.casa situatã iti Torino all uso dèllfAmmi-
mstraziohe centrale di marina - Stato presentato
nella toinata del 22 gennaiá ultimo if ministro
delle finanteMont I stogi.

Parigi, 11 febkwio.
11 JIoniteur andancia che Audiffret presenterà oggi

al Senato il rapporto siilla legge di conversione.
Londra, i i feb&mio.

Cobden *richiama l' attenzione della Camera sulla

legge marittima e sulla sua influenza sui diritti dei
belligerauti e dei ucutti. Lord Jofm I;ussell risponde
che Mason asseriva che seicento bastimenti avevamn
forzató ililocco

,
un gli era impossibile di desi-

gnarli, quindi nog si poteva stabilire che il blocco
re.se stato Torzato:
Kàsa. Yod 20 inmio. NdoŸI luistiandoti in-

ronoicalatt a ibridó a ChirÌedoiË Si attéixte im a6
tacco 1:ontro'Savannah.

11 génerale Golcure ò arrivato a Washinglön cori
una unssione del governo messicano.

Madrid, 10 fe66ruio
11 mini ro delle Ilikinzã då opera ad un agola-

meðtàperi l'am Ilortizzaziore del debito.
3Iori acÊettà a présidenza deDå Cam ra dei de-

- g, natt-ATAGRICOLTUR&BD 009mmmo
DE TDRIBO.

ti hililirato 1862er.mit pubbliel
coiào11aaté 5 $¡0. C. d. m. In e. 68 70 50 TO 30 80

Acorso legale $$W- inL 68 && p. 31 marzo
Id. ç¡10 pagal gelußfm-della matt in e. 68 10

ili lii¡. 69 1523 2013 10 "68707 93 93 90 90
pJ 28 feg 65 GF p.91 marzo

. PaTAi,F Cliritulee

REffkCDI D'0GGI

REGLO(7 Ili lettera a piccolo). Opera Polixto - Ballo
.La giocoliera.

C&BIGNANO. (7 1¡2). La dramm. Comp. Nellott¡.gon
Il rieto el il pecem.

VITIORIO EMANUELE. Riposo.
ScaluE. (7 3|l) 00mptDances direttadil 3teynadier•
yne discretion- Le polton.
A mezzanotte ballecemi per laCasa di soccorso e

di pensloue degli ardsti drainmatici kancesi.
DANGENNËŒ (7 14 Cántp. ffanoese Boxia e Dary
lemarquise de Senneterre.

ROSSRÚ(oks 8).Ladramm. comp. fiemeUtes o Mli
recita : I laderan quant biane.



GAZZETTA WFIC

BINISTERO DELLA GURRRA
DinEZIONE GE3LRALE

.
delle Armt Speelait

ADUigo d gala

Si fa di pubbUca ragione a termini dell'
art. 153 del regolamento 7 novembre1Wüê,
che essendo atatapresentata g tempoutile
la illmlausione del ventesimo sul presso cul
Venne in theanto dell! 7 corrente febbraio,
deliberato Pappatto di ont nell'&Twiso d'Asta
delli 23 scorso gennai s, del
Lavori a farsi in Piacenzt þer la costruzione
di nas STRADA di comentensione fra la
caserma di 8. Sisto, e la sponda destra
delPo,ascendenti is complesso aL37,000,

per cui dedotti lirib9sst d'incanto di L 20, 26
per cento a del SILao ellerto. Il mon-
tare detta inedesima r¢sideast la ora a

L 28,028, 61, si procederg preso il 3IIni-
sterodella00erra, pirealene Generale, si
relacanto di tale prostista, cot inezzo delf
eatins!one di candela y alle org unA
pomeriglana del gloyao 40 corrente feb-
brato, sella base del sovra indicati presso
o rihami, per rederne seguire il delk
beramento denaltirq a fatqre de4' ultimo
e migliore offeteste.
La condizioni d'appalto sonovisibilt presso

P Ullielo suddetto, via deh'Aceademia M-
bordna, aani. $0, -

tillaspiranti alPimpresaperessere ammessi
a presentare 11 loro partito , dovranno :
2. Depositare o Tiglietti deBa Banca Nw
stenate,etitaltdel Debito pabbHooalpon
talore ser un valore corrispondente a
L 5,906 di capitale; 2. Esibire un certt-
Sante d' Monetta di data non magglese
di seLaggi, rilisciato d4 persona don'¾
smacientemente conósçiata e debitainente
legaltasato.
Torino, 11 7 febbraio 1862.
Per dette Afinlaten, Direzione Generale,
li Dires(ereCape dette oteirisesCatrati(

Cav. FENOGLig

COMMISSARIATO GEli."
DELLA REGIA MARINA

NEL DIPARTIMENTO RERIDIONAI.2

&TVISO

& termini delfart. 132 del Berolamento
7 aotembre1860, si notinca che fa vendita
dello sosto del Piroseafo StablB, ABist0BIS
nol Reflo Cannere dCCastellamare, di cui
negU Avvisi d'Asta del 18 gennaio p. p. ,

à stata in incanti d' oggi deliberata per
L 19,000,

Eppelt16 B pubblico è diadata che I fa-
tall, o-la termine utile per presentare in
aumento le otette del ventesimo acadono
al menodi del giorno 18 aorrente, regolate
alforologio delfArsenale3farittimo; spirato
qual termine non sark più accettata qual-
slast oferta.

Chtuque in consernensa Intenda fare il
enindicato aumenta det vigesimo, dare,
all'atto della presentazione della relatlya
oferta al prefato Commissario Generale,
accompagnarla col deposito prescritto dat
succitati arrisi d'asta.
Napoli, 3 febbraio 1862.

Per1 ogr afLoe rain

ei Centratti

GE INagQ PEg11980-

ECONOMATO GENERALE R. A.

AVVISO D'ASTA

Al messodi del 29 marzo promleio ven-

tore, in Toria nelFaŒclo (ell'Economato
Generale,si alFasta pubblica la lo-
cazione ser son( a parure dalfil no-
Tembre 1862, della tenuta di Casanors. deHa
super0ete complessiva di ett. 2070. 15, e.
goali aþraste 5133, 93, ripartita in oln-
que lotu, posta act territorli 410armagnola
e Poirino.
Il piano generale di detta tenuta colla

. Partislana det lotti ed i capitoli locatiri,
sono visibHI In Torino, ne1Pamelo dell'Eco-
nomato Generale, in via & Maurizio, n. 6,
ed ja Catasova presso Veconomo locale.

Una damigetta di.condizione maestra, so-
i performente anche per la llagas
trancese, 814 ad un ptbblico \¢itato
di educazione capitale, desidera col-
locarsi istitutrice o damfgella di compagnia
premo distinta famiglia. - Dirigeraf alla
signora Mariaana Rossinate gatetta, via del
Seminarlo, n. 7, piano 3, Torino.

AVVESO

Mi sono Terati sovente plaghi e lettere
diretta at aguer conte Bugtst(4 Foscolo.
Non trovandomi lo in relaalone alonnadi

parentela, ne di conoscenza col riominato
signore, e non emendo quindi in grado di
fornfra le opportune indleazioni pot s!curo
e pronto recapho, ne do avviso a norma

di chi potesse avervi interessa
,

Prof.Glomsto Foscoi.o.

AVVISO

Nel giorno 17 corrente, dalle ore 10 an-
timerldfane alle i pomeridtane, si proce-
dera dal segretarlo mandamentale Infra-
acr tto, col mezzo di pubblico lacanto, in
Sanfront, e nella casa propria e di abita-
stone del signortausIdico e notaio Giustppe
Agapito Tarquinio, alla vendita volontaria
del mobili ed eŒetti morendo lasciatl dalla
signora Luigla Bonelli vedova Revelli e con-
sorte Tarquinio, consistenti in effetti di
cocina, di Vestiarlo, mobili ed oggetta di
ÊOOÎBMS. I

Sanfront, 3 febbraio 1862.
Michele Laigi Bessono segr.
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VOCABOLARIO
.ATINO·1TALIANO E ITAL.-LATINO

compilato ad ago dette scragg
DA

LLilit BILLA IKI I fiBBKG ¶$558
iCrossivel la.it•-Il2•ëdivisoladueparti

r ene f.. 11 76.

Questiduevoimminomplessivamqptecom-
rendono quattromila pagine.
I wendonopure legatiinpknatria- 1.11,54

E questo il miglior VOCABOLA 00 per
iso degli sottolari.

BA VEDEISE
TERRENO faLbricabile a Pagt: Susa, atti-

(no al mercato delk lepas. -- Leopportune
Moziog1 al possono avere dal straornoialo
faccone, via dello Ottaae, N. 16 plano 2.

MIFWIDAME%TO
Le ditta Tachts LeTI e compagnia, La-

chaise e Ferrero, Giuseppe e Loisi fratelli
ilussing commerelanti 14 questo città, e le
dItte fratelli Brambilla,'e Alangill lanocente
di Milano a rett16cazione di quanto venne

erroneamente enanoisto nell'estratto della
scrittura 29 dicembre 1861, stato deposltato
il 4 gennaio passato prosame alla to
ria del tribunale di commercio di T ,

e
nelle note inserte pel foglio 6 st•sso gen-
nato di questo giornale Ufliefale (N. 5), no-
titeano avereaotte 11 10 corrente febbraio
depositato alla sei¢eteria del predetto tri.
banale ano deglioriginali di quella scrittu -

ra, dalquale appare che nondi tratta punto
di soeletà in nome collettivo, ma bensì in
se partecipazione, senza ragion; so.

avente per iscopo anica, l'esermi-
slo ellio I trasporti militati per iL
Regnod'I e (a coamae hanno assga-
to terzo 11 ammialstrata percon-
to comune da angerente munitediproenra.

Fratelff Brambilla,
Lachalsee Ferrero,

Giuseppe e Luigi trateBI Massino,
Inaccente Manglii,
Tachia Lavt e comp.

INC&NTO DI STAIBIN

Il sottescritto segretaro della gi.udicatura
di Carre, quale commesso dal tribuna(e di
circondario di Mondovi fa noto a chi spetta
cIm alle ore 11 antimerididne del 6 pros-
simo marzo, nell'a0icio di giudicatara to-
auto al piano terreno della casa comunale,
in contrada dei Noregi, procederhaH4 ten-
dita col mezzo di pubblico incanto is sei
distinti lotti di parte degli sapbili çaduti
nel fallimente del signor Pjetro Francesco

Quaglia, già domiciliato nel luogo di Bastia
ad instanza dei sindaci ¢el fallimento pre-
detto ,

ed at successivo deliberamento dei
œedesimi a favore den'altimo e migiorof-
ferente

,
ed aNe condizioni di cui nel re-

lativo tiletto dei 31 dicembre oldmo scorso,
del quale non che della relatíra perizia a

tipi potra chiunque avere visione aalla se-
greteria della giudicatura sulladata in tutti
i giorni ed ore d'ufficio.
Descrizione degli sta6ili a vendersi.

Loue 3 in perizia.
Cascias deçomiaalt Atrale posta nel con-

centrico di Bastia, della supergcie di euare
$4 41 15 (gioraate 69 32 OT) tra campi,
prq•i, signe, boschi e gerbidi sui territori
di Bastia e Hondoll, nelle regioni Viscca,
Cantonata, Valle del Tamaro, San Fioreaso
Galtere, Alma. Beschena, Braia, nelle l§a-
se e Saa Quintino, stata valutata iq perizia
L 37tpa 84. .

Lotto 4 in perizia
Cascina denomlaata del fiat1 sul terri-

torio di Bastia ,
della superGeie di ettari

22 Ji 22 (giornate 58 81 (1) tra campi,
prati, viµe e boschine suiterritarii di Ba•
stia, claissana e Cargò, spilertgiquiDeiso,
piano di S. Pietro e Gorgasso, stata va-

lutata lire 24,213 56.
Intto 5 in perisia.

Cascina denominata Val d'BIIero sul ter-
ritorio di Readepi, dei geantitative di et-
tari 22 6T 70 (giornain 59 52) tra campi
prati, viµe a boschine anl territorio pre-
detto di mood6tl*nelle regioni wal (Ellero
e Bono, stata valutata lire 26,043 00.

Lotto 6 in perida.
Piccola casa civile posta nel concentrico

di Bastia, ora ad uso della scuola infantile,
peritata lire 800.

Lotto 7 in perisia.
Parte del palazzo e giardino , posti nel

concentrico di Bastia
,
da separarsi verso

ponente, della superncle di are 19 90 (ta-
wole 52 02) esumata unitamente alla metà
dei vasi sinari ivi esistenti, hre 3000.

Lotto 8 in perizia.
L'altra parte del palazzo e giardino, po-

sti nel concentrico di Bastia da spiccarsi a
levante, de!!a superisie di are 22 85 (ta-
vole 59 11 ) estimata unitamente alf akra
metà dei vasi Tinari 19: esistenti II. 3600.
Carrà il 31 gennaio 1862.
Notaio Sebastiano Turbiglio Segr. com.

*
III -

F&LLINENTO
della dilla Brun padre e ßgfi, già steilita
in Torino, ed in Pinerolo, ed earrella detti
Garlo, Spirato a Pietro padre e ggli Brun,
à nego e führicanti da penni nelle

11 tribunale di commercio di Torino con
sen.enza di feri, ha dichiarato 11fallimento
della ditta Erun padre e figU preindicata,

Tipografia G. FAVAIÆ e C. - Torino
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O&WAlalERE WilWOMEWSO AIÆBERTI
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di Deputati, Giltretoastdti , Professori e Fansionerti delf Ordint Amministrafwe
2.a Edizione

corrodata della a&he annotazioni, pel richiamo delle aattehe alle amore leggi orga-
niche di pubblica ammialstrazione -

Sono pubblicati i volumi 185(1-1859.

E sono in corso di ristampa altri volumi da pubblicaral quanta prima.

Prezzo del 10 volumi del 1959 a tutto il 1859 L9. 120 (niece di & (10, {ranchi di porto
a desumastone.

ha ordinato l'apposIslone dei sigilli sugil art. 61 e 62 del codios di procedura elylle,
effetti mehiU, e di commercio det falliti che 11 marchese PantaleoaaCosta di Beauregard
la esercitano, ha nominatoaladanigrovvi- domicillato a Chamberg (Savoial a compa-
sorff N ori causidica patrimoniale Glo. rire entro giorni 66 avan;f la prefata corte
vanni M ettidomielliato in Torino, e Vit- d'appello per tvi rispondere sulle instanse
torio Chausetta domiettiato in Plnerolo, ed di rlparazione della sentense del-tr'.bniiale
ba issato la monizione al creditorl dicom. di elreoadario di Notara 8 gennato aldmo
payire alla pitBBBEa dpi signor giudica com- dalla inagante spiegata colle domahdh aBo
missarlo Giacomo Cagnassi allt 24 d,el cor- stesso atto p(empse.
roate mese, alle ore 2 posteridlane, Ïn ani gyssenga pm esp
sala della stesso tribunale per deliberare
sella formulene dello stito del crednori

,
. NOTIFICANEA.

presmati e salla, nominadei si deña Cos atto detPaanlete Espetti 8 correhte
tivi sto rescritto del ce di cga' ,ad lagansa Setendo ilo.
mereTo Ngaarda e 4 senso dell Coëfee dfpro-
Torino, 11 8 fébbraio 1862. ce a clylle, a Luigi pia den

ATT. Masmrola sost. segr. Verbale d'odienza in data Si
,
A &

della gladicatura di Montechiaro, con mo-
SigASTAzlONE. e getto a y a e r

Con sentenu del Regio tribunale dicir- corrente febliraia
conderie di Terian in data 80 dicembre- Torino, 9 febbraio 1862.
1861, smit'instaan della causa dei commer-

ed industria credito mobiliare , agente
. Sapetti pror,

sene i Torino , venne autorizzata íta odia It0TIriC&NEA nl/SENTENza
delli i Bartolotneo e Giovança fretelli DI DELLMBAMBÑTO.
Sorrisi dimorsati il primo in Genowg ed- con senteon la scorsa ottobre del tribn-
il secondo in questa citta tanto m proprio a;1e fi'Alta li stabüt statt subastatt ag in-
che goali rappresentasti la ditta frateBI stanza di Latgla Vivalda mogDe Cattaney,
Sorrisio , già correste la Torino , caduta ammessa al benencia del reyed, in onto

in fallimealp , e qtindi concordataria la di ErunoLudov!ea vedoya IW,benino, Peo-
persona det causidica Giulio Piacenza, nella ebenino Gioanni. Peochentao Anna aria

quahth di liquidatario giudiciale, pure in nioglie di Gina Matetto, Pece too

mandamento di Chivasso, detta la casom* cosceniati, ed inoltre di diversi terzi pos
MDone in 10 Intti i sensort furono deMW, clá

Letto L Il lotto 1. alla instanta per L 670
Fabbrica, sia, ortoe pascolo coi numeri • 9., a Cornero Fluppo a 427

di mappa 488 a 491, coerenti a tré lati a 3. glia inrante », ibo
la messa di Casale, ed a notte la strada e 4. alla instante a 130

provinciale tµdeste a pasale di are 58 2th • 5. a Pandna Ginanni a 490

Logo 2
• 6. a Paolazio Gioanni e 1110

Campo nella it6ione Sas9o da scorporarsi a casolasco Luigi a

da maggior pe23a, numeri di mappa 402 a = 9. a Pa laseppe a 186

,
coerenti Boeino Ant. e via vicinale • 10. a Paofasiiò Gioanal a 2LT

di ettari 6 7Š 00. • 11. a Paolasse Olsseppa a 50
Lotto 3. m JL a 9coeiti Filippo a 150

Campo e prati iti n. 405 parte, a 406, a 13. a Clerloo Celse a 117

coerenti la ripa d'Ontani la Roggia , Ceta- • 11. a clerleo Celso a 50

10Belp, di ettari 3 39.
.

Tate notincaziopo si fa pelfinjeressedeni
' coningi ilatetto suddetti che non hanno do-

« micilio, residenza e dimora conosciuta, a
Calppo ivi n. 404 parte coerenti 14 (osse senso delrart. 61 det Codice di proceders

ingdivisione, 11 loge terzo, Actis Batt. di civne,

etteri i 67 65. , Alba, 8 febbraio 1862. .

Laho 5. Sansoldo sost. Coripa

Ac m¾tt la ci le Pi Todo? AÇCETTAEIONE D'EREDITA'.

en. i 55 07. Con atto passato alla segreteria del tri-
I,oue 0. banale del circondario di Susa in data 20

Campo e prain a. 413, 415 e Ji9,cos- Bennaim 1862 il sonoscrittoVittorio Qasada
renti 84asino Giey. Gastaldi Ubertino , la geel procuratore generale det suo cognate
strada della Blendia di ett. 2 52 6(k. signor Alfonso Vinassa fu notaio Giuseppe

Lotto 7.
' Antonio d¡chiarb di nep accettare foorebe

Campo e Sasso p. 420, coe-
col beneGcio deB'laventero Peredità moren-

renti Bassino Roggia e Prono An_ do distnessa da deue notato Vlaassa ed a-

tonio i ett. i 63 04.
- • perteel ta Almese in seg il

_

al di costui

decesso avvertato il 5 gennato 1861 œn
lÀtto 8 testataeoto secreto del 2i novembre 1860,

Prato e campo a.-425 a 128
,
coerend rog. Rocci.

Tessere Antonia
,
la via vicinale , Woat Avighama 11 4 febbraio 1862.

Antonio di euari i 48 20. y¡g go
I.otta 9.

Campo posto lease la strada di Vera- TRASCRIEIONE.

lunio, reg. Sapiasso n. 1928, coerentia sotto 11 93 gemiale 1865, venne trasorlito

rilacqua Gina., la Roggia , Cucchi Tomm. alfaikele della ipoteche ¢i atondovi, 91 vo-
lume ti, art. 312, Patto di vendita 20 no-

di are .
• vembre 1861, rogato Vigitone net a Carrò,

Lotto IA seconsentita dalb Moncardo Catterina me-
Campo iti, coerenti capitAla frgelli , il

Ritano e Cycebi sodd. cli are 28 10.
L'incanto avrà inogo H Elorno 17 marzo

prossime wenturo pre 0 di mattina in una

delle aate del tribehale .e sarà aperto al

presso gaanto al touo i di lire 600, il 2
di lire 3|m, il terzo di lire 1800, il A di
L. 500, al 5 di L 650, si 0 di L l¡m,
il 7 di L 1000, I'8 di L 1000, il 9 di
L 200 e 11 10 di fire 400 ed alle altre
condizionimisehanti dal bando in stampa.
Torino li 30 gennaio 1862.

C. Depaoli sosL Rodella proc.

CITAZIONE
Per atto 8 corrente febbraio deltasefere

no Scaravelli addetto alla corte d'ap-
10 di Torino, snillastanza della comunità

di RomagnanQ Tenne citato a norma dclli

glie Occelli e Botto G po e Giovanni
Battista fratelli fu Ilichel a favore della
ragion di negorio corrente in detto luogo
di Carrù, rotto la firma Donato Levi o A-

Ello fu Leone, del seguenti benf altuatleulle
lini di Farig.fano, pel tr,.szo di L 2200,
clo&:

1. Cass, reg. Mgpenceo, con portico,
orto ed afa, are 2, 21, coerenti la strada
pubblica a tie lati, Darando Filippo e Giu-
seppe.

9. Trato attigue a detta casa, di are 5,
cent. 70, coereatt Giovanni Durando, eredi
a tutti i latL

3 Alteno e ripa boschina, stessa,
di rtt. 1, are 18, coerenti la sopra
la ritata essla 11 fessato sotto, pero Do-
rando da una parte e Abbopa Giuseppe e

fratelli, tramediante la Vlassola.
.

i. Altano, stesn reg. Moncucco, di are

ti, cent. 10, co.reati Prospero Dursado e
Botto Gloranni Battista a tutti Eli altri lati.

3. liipa castagneta, stessa reg., di are
7, cent. 51, coerenti Giovanni Enttista TI-
giletu o Domenteo Durando.

1. Campo già esstagnato, 191, di are
22, cenL is, coerenti la strada sopra, Gia•
seppe II. Dornada da sa laio, sotto certo
MirabeRo, e dalPauro lato la stessa on
di negoslo.

7. Una ripse 510858 TEg., Al 57038,000
renti B fo-ato sotto, eredi spinardi a lato,
dall'altra 14 senatore Bloebi, e sopra la ro.
glon di negosio Acquisitrice,
L Altra ripa, iti, di are 114 cires, oose

renti sotto il fomato, sopra Pasquale Schele
Uno da un late B senatore Biccht a dall'al-
tro Durando.

.

Descritit detti beni alla colonna Mancardi.

Carri, 25 gennaio 186& .

suaarrAr.rosa -
·

Sati'instanza di Nasa.Norizio dimeraste
sulle ani di Copen ed a prisindista di
Margherita Giordano moslie at Bartolomeo
Giordano delle ini- di Bóves, aDa, pebblica
udienza cht SMA dal trilymale, dL ci
dario di Cuneo ténata N 21 marzo

me ore 11 di mattina avra imogo atd
a successivo dehberamentedegli stabili pes-
sedati daSa inomlaata Margherita Giordano e

facuisubasta venneordinataconsentenzadel,
preledate tribunale litigennais git. scorio .

lativo certilicato deUo litesso giorno.
Iliacantodèl suddetti stabli Iche trovansi

situati sul territorli di Bovei ferik spärto
la ni sol letto sul preuo oferío dalF in-
staats di lire 900 en alle condizioal indi-
cate la bando wenale deMi 31 geanala A
p. Visibila a clochesda aeB'oficio del pro,
egratorg 59ttain(Î$10.
Guaca 3 febbrato 1862.

gernay guilkne proc.

TRASCRIZIONE.
Con instramed ladata itdicelqbre1861,

ricerata d21 sottoseritfo sof. UlasepnaW
¢toa est a segelta traanrisione all'unicio
delle otech di H 24 genatto
1862, o lo orno sul registro
deUe trascrizioni, al in 8; art: 316, e tal
generale al VoL $33. ess. BI, il signor Gia-
seppe contenq del ta Gastana di Fo-ano.

Un corp di casa aeHa citia di Montofl.
anq aena vaue, contrada detta Nazionale
à delf0sputale o Raattã frotfani, tempústa
plan terreno e dad superiori, al civion

.
122, coerenti n provosto delMerlo, Ih•

dotiço >falinengo e faccig!gilare.
Femano. 1 febbraio 186L

Florito Gius not.

SUBASTAZIONY.
Il tribunale del circondario di Mondowl,

eon sentenza deHi 13 geúnafo córrente,au-
torizzò ad instansa deBa signora chieschio
Felicita magüe di Single Garagiao, rest-
deme a cava, la sabast; det bent , atti sul
territorio g Plozzo e posseduti delli Ferreri
Giuseppe, Antonio; Loreaso e Ifarli Priola,
mogue di detto Antonio Ferrari, li due
primi debiteri prinetpali a gli altri (erst

aan : I a y "d
stesse Terra tensta 11 26 pressimo marER,

óre 11 andmeridianta
La pendtsa di de4tl stabili avrà luose la

quattro lattieg alpresso di egl lefrg, ciag
Il lotto 1 saL 185,
Irlottð $ mi I.. 100.
Il lotto 3 sa L SOG,
Il lottë A su L. St.

mondosi, 28 gennati isst.
Lichino sost. Rovere proe.

CITAZIONE
con aito 8 febbrate kisente delPussiere

BegalU, 8 algnor Bordiga Luigi gm resMeste

am2'ddi tta

Compagalt gth corrente para in questa
ettti. Wanne citato a cómparire per le ore
9 di mattina delli 25 corrento mete, avanti
questa gladicatura mandamentale,. per so- .
sistere, ove vaglia, alla dichiarastone che
sarà per fare.il signor Bordiga Felice terzo
pfinor4tario Itato per detto giorno a •

oggetto 191 anche citato $4 instaliza del .

arr. cay. Vincenso Rossi non tanto per a

dichiarazione suddetta, quante per rame-
Bosmento delle relative somme cod attodi
pari dats. ,.

Novara, 8 febbraio 186L
Alogp posL Nilangst.

TRASCRIZIONE.
Con istrumento 15 dicembre 1861, rogato

Anselmi Angero Maria notalo a Pinerolo,
debitimente insindato, trascrino alPudielo
delle ipotecho di Plaërolo, il 18 gennelo
1842, al voL 33, art. 181, H signor car.
Luigi Eqchis det to Giovanni Battista, nato
a Novara, domicifisto a Pineroto, fece Ten-
dita al st5nor Antonto Ch!onetti fu Dom¢-
nico, nato a Mondowl, domicillato a Pine-•
rolo, dell; casetos denominata delli Rccials,
situ2ta in territorio di Pinerolo, anlie re-
gloni-Plasalans, Pissarino e S. Lassaro, di
ett. 4, are 0, cent. Oi, tra casa, giardino,

187, 188. della sez. Ç, mediante il prezzo
di L. 1815 '

Net, Anselaff.

ItBTTIFICAZIONE.
Net num. 30, pag. I, col. 5

, fin. ( della
nota sottoprifta Attadiesent Nicoline, ruotsi
legggra 11 signor Ressi Francesco Eernar-
dino e non Agoatino, ecc.

..-..i ..
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